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ANNO 1.  n. 2.                                                                                            NOVEMBRE -DICEMBRE   2008 

 
IL GIORNALINO SI VESTE DI DUE BANDIERE . 
 

Stiamo cercando di rendere il nostro Giornalino sempre pi¼ bello. Eô appena il secondo numero, peró giá ci 

sentiamo affezionati a questo nostro mezzo di espressione, di formazione e di coordinazione. Il desiderio piú 

profondo che coltiviamo é quello di rendere sempre piú grande la solidarietá tra questi due paesi a noi tanto 

cari: Colombia e Italia. Due paesi che godono della presenza guanelliana e che nello stesso tempo ne 

arricchiscono la spiritualitá e la fanno sempre piú universale. 
 

Si avvicinano velocemente le feste natalizie. Giunga a tutti e a ciascuno dei nostri amici gli auguri piú 

sinceri. Viviamo un Santo e Felice Natale. Che sia la presenza di Gesú a costituire il motivo piú grande e 

bello della nostra gioia e speranza! Sempre piú la festa del Natale prescinde dalla persona del bambino Gesú. 

Allora ci chiediamo: che é il natale? Eô possibile celebrarlo in tutta la sua grandezza e bellezza senza la 

presenza viva e palpitante del Dio della vita? Per questo le persone son sempre piú tristi ed hanno sempre 

piú paura del futuro: non hanno mai conosciuto o hanno perso il Signore della vita, della gioia, dellôamore e 

della speranza! 
 

Il contenuto di questo numero é molto vario e interessante. In primo luogo la pagina di formazione 

missionaria dal titolo ñNon ® solo questione di soldiò dove si ricorda che la missione é soprattutto annuncio 

di gioa e di salvezza alla gente che ha ñfame di Dioò. Segue la presentazione del Progetto di falegnameria 

Per questo progetto dobbiamo ringraziare in maniera especiale a Sandro e allôACLI di Seregno, che ci 

stanno appoggiando con generosa solidarietá. Facciamo quindi alcune comunicazioni e lanciamo alcuni 

messaggi. Naturalmente sono molto pochi rispetto a tutta la comunicazione che esiste tra la Colombia e 

lôItalia Guanelliana. Belle notizie sulle Adozioni o meglio lôAppoggio a distanza! Riportiamo anche la lista 

delle famiglie con i loro rispettivi bambini e giovani che stanno appoggiando, dai quali riceveranno, nel 

mese di dicembre, un messaggio natalizio molto bello. Segue, come tutti gli anni, il Progetto natalizio di 

solidarietá. Eô lo stesso dellôanno scorso, dal momento che non siamo riusciti a raggiungere kla quota 

necessaria. Eô un progetto sociale-culturale di grande visione, un invito a collaborare tutti con piccoli 

apporti. Terminiamo con lôagenda del Padre Cosimo. Eô un serizio che facciamo volentieri per dare la 

possibilitá di raggiungerlo e poter comunicare con lui. 
 

Invitiamo da queste pagine e sollicitiamo la collaborazione di tutte le persone che vogliono comunicarsi con 

questo Bollettino Missionario; potete scriverci, mettervi nella pagina WEB de la Colombia Guanelliana: 

www.donguanella.org e comunicarci le vostre impressioni e suggerimenti. 
 

Approfittiamo ancora una volta per darvi i migliori e piú sinceri auguri di UN SANTO NATALE E UN  

FELICE ANNO NUOVO.  Che il bambino di Betlemme vi riempia di gioia e di sapienza divina, che guidi 

la vita di ciascuno e vi insegni ad accompagnare le persone che la provvidenza vi ha affidato. 

 

 

La Redazione del Bollettino. 

 

 

 

 

http://www.donguanella.org/
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Le ragazze del laboratorio di taglio e cucito con Padre Cosimo durante una esposizione dei lavori 

 

 

 
 
 
 

la missione tra annuncio e solidarietá 
 

ñNon é il fatto che ci siano dei poveri che fa paura, ma che esistano degli uomini, dei fratelli, che non li 

vogliono vedere". Parole pesanti queste di don Primo Mazzolari. Fotografano una realtá degli anni '50, 

esprimevano una considerazione amara sui cristiani di allora, fratelli che "non vogliono vedere". 
 

E noi cristiani di oggi? Sollecitati da voci autorevoli, da autentici testimoni di fede e di vita, da documenti 

fondamentali per il nostro cammino, quasi bombardati da campagne, slogan, sussidi che ci invitavano a 

cambiare rotta... quanti passi abbiamo percorso sui cammino della consapevolezza? 
 

Eô passato del tempo, ma sembra ieri, da quando nei primi anni '80 la Chiesa italiana lanció una campagna 

dallo slogan eloquente e impegnativo: "Contro la fame cambia la vita". Concetto chiaro, obiettivo 

impegnativo. Tanto  impegnativo da non essere stato raggiunto. Se la fame c'é ancora (e come se c'é, ha 

sottolineato, senza individuare soluzioni, il recente vértice FAO a Roma), se il numero dei poveri é in 

costante aumento, quel cambiamento di rotta alla nostra vita non é vvenuto. 
 

Eppure c'é, é giusto riconoscerlo, tutto un mondo che si muove ma, tirando le somme, si é sempre al di sotto 

del bisogno. "Occorrono uomini dal cuore grande, animati da una carita che scoppia. Scopo del nostro 

lavoro educativo -scriveva Padre Arrupe nel 1981- é di formare uomini-per-gli-altri, uomini che intendono 

l'amore di Dio non separato dall'amore per l'uomo, convinti che l'amore di Dio diventa una farsa se non si 

traduce in giustizia per gli uomini". Un lavoro tutto controcorrente, ma non impossibile. Anzi, ineludibile 

per chi ha ricevuto il dono della missione. 
 

NNNOOONNN   ÉÉÉ   SSSOOOLLLOOO   QQQUUUEEESSSTTTIIIOOONNNEEE   DDDIII   SSSOOOLLLDDDIII   
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II mondo missionario é sempre stato particularmente attento alle numeróse iniziative e provocazioni degli 

ultimi decenni. In prima linea sui fronte dell'impegno: cambiare la vita fino a donarla, a giocarla tutta per la 

causa dei poveri, nella consapevolezza che qualsiasi soluzione o proposta si basa sulla disponibilitá di 

"uomini nuovi" e che tutti, anche se in forme diverse, siamo chiamati a giocarci la vita nell'impegno per la 

giustizia e la fraternitá. 
 

Non é facile, ma c'é chi lo fa e lo fa bene. Ci sono pagine nel "libro delle missioni" che dovremmo leggere 

piú spesso. Scritte da uomini e donne come noi, molti della nostra terra bergamasca, che hanno donato o 

stanno donando la vita. 
 

Uomini e donne che hanno bisogno anche di noi che siamo nelle retrovie dalla missione. Da qui, da loro, con 

loro e per loro nasce un movimento grandioso che si traduce in un mare di attivitá, di iniziative, di 

animazione missione, di solidarietá e sostegno. Insieme si puó fare meglio e di piú. I compiti sono diversi, 

ma il progetto é comune. Servono maturitá di fede, senso di corresponsabilitá, consapevolezza della realtá e 

denaro. Soldi? Sí, servono anch'essi. "Ma non c'é il rischio di delegare ai soldi il compito dell'annuncio?", si 

chiedeva qualche anno fa padre Ernesto Viscardi in un dossier su "Soldi e missione". "Impressiona 

favorevolmente l'ammontare degli aiuti economici che la Chiesa italiana destina alie missioni. Ma questo 

basta a sentirci missionari? Se per lo sviluppo bisogna in primis investire in risorse umane, a maggior 

ragione lo si deve affermare per la missione: piü che di mezzi ha bisogno di persone. 
 

Di fronte ad un aumento di aiuti verso le missioni, si é registrata in questi anni una sensibile diminuzione di 

missionari che partono? Non nascondiamoci il pericolo di sostituire l'evangelizzazione con le opere di 

promozione umana. Si puó, certo, parlare di "predica delle opere", ma non senza l'annuncio. Occorre 

ribadire con forza che la missione senza missionari non ha senso; la missione senza annuncio si svuota del 

suo contenuto origínale; la missione senza gesti concreti non riproduce il modello del Gesú "che ha fatto e 

insegnato"(At, 1,1). 
 

Ecco perché la Chiesa continua a inviare nel mondo i suoi missionari ad annunciare il Vangelo e a 

promuovere la vita. E non vuole che la loro missione resti priva di questi gesti concreti, che veicolano e 

rendono trasparente l'amore del Padre per tutti suoi figli. 
 

Ecco perché ogni anno dai Centri Missionari Diocesani, sotto forma di sostegno a progetti proposti dai vari 

missionari - con particolare attenzione allôimpegno di evangelizzazione e di promozione di servizi a favore 

della persona, dei poveri e dei piú deboli - partono tanti rivoli di quel grande fiume costituito dalla 

straordinaria generositá della nostra gente. 
 

Bellissimo, ma non basta. Non é solo questione di soldi. Non é solo questione di fame... di pane, di scuole, 

di salute o di giustizia. E' questione di "fame di Dio". Ecco perché, come indicato nelle proposte di 

formazione del CMD per il prossimo anno pastorale, questa 'fame di Dio' é "l'orizzonte entro cui tracciare le 

linee di una animazione missionaria fedele al suo mandato". 

Renza Labaa. 

 
La tenerezza é il loro linguaggio 
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IL PROGETTO DELLA FALEGNAMERIA ñS. GIUSEPPE LAVORATOREò. 
 

òUn Laboratorio per appoggiare il Progetto Personale di vita e lavoro con dignitá e speranzaó. 
 

Obiettivo Generale. 

                                Favorire, attraverso lôallestimento del Laboratorio di Falegnameria e una produzione di qualit§, 

lôinclusione al lavoro di giovani disabili, puntando soprattutto sulla Persona e sulle sue necessitá per la costruzione del 

proprio progetto personale di futuro; prestando servizi dôappoggio disegnati su misura e lôaiuto perch® superino gli 
ostacoli che rendono loro difficile la piena participazione nella societá. 
 

Condizioni necessarie per lôavvio del Progetto. 
 

a. Un laboratorio di falegnameria a livello professionale.  
 

 Tra i diversi laboratori del nostro Centro Educativo e Riabilitativo, quello di Falegnameria ha avuto, con 

lôaiuto di una famiglia di Roma del Movimento Laicale Guaneliano Italiano, una completa ristrutturazione e 

ampliazione perché potesse offrire un servicio e una capacitazione sempre piú prefessionale, degna ed efficace. La 

sua struttura física attualmente ® molto amplia, bella e luminosa; tiene bagni e docce per i giovani e unôaula per 
riunioni di formazione e di ritrovo.  
 

 Il Laboratorio é situato in mezzo al verde e alla natura. Ció contribuisce a creare un clima di serenitá e 

tranquillitá che favorisce moltissimo le relazioni di amicizia e di lavoro tra i giovani disabili. 

 

b. Un acquisto di alcune macchine di falegnameria, che permettano confezionare prodotti professionali e 

competitivi. 
 

 Questo é il punto debole della nostra falegnameria che, insieme a un iniziale acquisto di legname, 

costituisce la nostra necessitá materiale piú costosa e che ci ha spinto a presentare questo Progetto per un suo 

finanziamento.   

        

c. Beneficiati  

 
1. I beneficiati diretti  sono gli otto giovani disabili che sono in processo di apprendimento di un lavoro 

per un inserimento degno nella societá che contribuisca a dar loro una maggiore  qualitá di vita e una 

maggiore autostima e le loro rispettive famiglie. La certezza di un salario darebbe ai giovani disabili 
e ai loro genitori la possibilitá di pensare e immaginare un futuro migliore.  
 

2. Altri beneficiati  diretti  sono i piú di 100 tra bambini e giovani disabili del nostro stesso Centro 
Educativo e Riabilitativo, che useranno la falegnameria una volta la settimana, con i loro rispettivi 

professori, come primo approccio e iniziazione al lavoro e soprattutto come mezzo per scoprire le 

proprie abilitá e attitudini lavorative e  come un strumento di riabilitazione manuale. 
 

3. Centinaia di beneficati diretti risulterebbero tutti quei giovani disabili, con le rispettive famiglie, 
che, nel corso dei prossimi anni, frequenteranno il Laboratorio di Falegnameria del nostro Centro 

Educativo e Riabilitativo 
 

4. I beneficiati indiretti  saranno le piú delle cento  famiglie di questi bambini e giovani che avranno la 

gioia e la speranza di immaginare una vita con piú possibilitá e dignitá per i loro figli, superando quel 

senso di impotenza che serpeggia nel loro cuore di padri.  
 

5. Beneficiata diretta é anche la stessa Missione Colombiana dellô Opera Don Guanella che 
riceverebbe parte dei benefici economici della vendita dei prodotti di falegnameria, godrebbe di un 

maggior prestigio nella societá di Bucaramanga e costituirebbe esempio a seguire per tutti i Centri 

Riabilitativi che operano nella zona.  
 

 

PROGETTO DI SOLIDARIETÁ  
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d. Costi  
 

I costi sono costituiti dallôacquisto di alcune macchine professionali e di un primo stoccaggio di legname per 

avviare la fabrica di alcuni elementi di arredo di facile esecuzione, che avrebbero facilmente la possibilitá di 
essere acquistati per la notevole quantitá di persone che diariamente si avvicinano alle diverse Opere e 

Progetti della nostra Missione Guaneliana e per lôapprezzo e la considerazione che la stessa Opera 

Guanelliana gode nella societá di Bucaramanga e nel Departamento di Santander.  

 

 
Alcuni giovani disabili in falegnameria sotto gli occhi vigili del maestro 

 

 

 

 

 

 

 

-  ESPERIENZA COMUNITARIA DI CAPODANNO CON PADRE COSIMO . 
 

Vogliamo ripetere lõesperienza di due anni fa: passare insieme con le nostre famiglie il fine dõanno con 

Padre Cosimo a Chiavenna. I giorni potrebbero essere dal 27 -28 dicembre fino al 3 -4  gennaio. 

Momenti di riflessione, di gioia, di escursioni, di preghiera, di condivisione  e di fraternitá saranno i 

momenti che caratterizzeranno questõesperienza. Giá sono molte le fa miglie che hanno aderito a 

questa esperienza.  Coloro che vogliono participare si mettano in contatto con Gianni Kiaris di Roma.  

 

-  PADRE COSIMO IN ITALIA.  
 

In fondo alle pagine di questo Bollettino  viene posto un calendario con gli spostam enti piú significativi 

del Padre Cosimo. Viene riportato anche il suo numero di cellulare per poter star a disposizione di 

coloro che per qualsiasi motivo vogliano comunicarsi con lui.  

COMUNICAZIONI E MESSAGI  
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-  UNA PAGINA WEB DELLA COLOMBIA GUANELLIANA.  
 

LõOpera Don Guanella in Colombia ha una sua propria pagina Web dove si possono trovare tutte le 

informazioni sopra le diverse e molpeplici presenze e servizi dellõOpera Don Guanella in Colombia. 

Naturalmente la pagina presenta le opere e i progetti sia delle Figlie di S. Maria della Provvidenza sia 

dei Servi della Caritá, dal momento che da tempo in questa nazione le due Congregazioni e il 

Movimento Laical Guanelliano camminano insieme soprattutto in tre campi: La pastorale Giovanile e 

Vocazionale, il Movimento Laicale Guanellia no e lõispirazione carism§tica. Nella pagina si possono 

leggere anche i primi due numeri di questo Bollettino: Solidarietá Guanelliana. Vi invit iamo a visitare la 

pagina e a confidarci le vostre impressioni. www.donguanella.org  

 

- Lõ ACLI DI SEREGNO IMPEGNATA A SOSTENERE IL PROGETTO DI FALEGNAMERIA. 
 

Per mezzo di Sandro  Terragni , che ha vissuto una esperienza di volontariato in Messico  giá da 

parecchi anni, lasciando òsegni sensibilió della sua arte di falegname e della sua solidariet§, lõAcli di 

Seregno ha deciso di appoggiare finanziariamente il progetto della falegnameria della Missione 

guanelliana. Giá ha iniziato la sua collaborazione solidaria con grande generositá.  

 

-  UNA COLLABORAZIONE SOLIDARIA NATALIZIA.  
 

Il Signore M. C. Ci ha scritto manifestando il proprio desiderio di dare una contribuzione per un 

progetto solidario della Missione Guaneliana in occasione del Natale. Giá gli abbiamo risposto 

personalmente presentadogli il Progetto Natalizio di Solidari etá che presentiamo piú avanti. Grazie di 

tutto cuore!  

 

-  MERCATINO NATALIZIO A NOVATE MEZZOLA (S0).  
 

Come tutti gli anni la volontaria Maruska Nonini, accompagnata da altri volontari della val Chiavenna, 

organizza un meraviglioso mercatino per appoggiare  il Progetto Natalizio di Solidariet§. Questõanno il 

mercatino sará il sabato 6 e domenica 7 Dicembre.  

 

-  NUOVO PROGETTO DELLA PANETTERIA DELLA MISSIONE òPANE E SIGNOREó. 
 

La Panetteria òPane e Signoreó formata da 6 giovani disabili,  sostenuta e appoggiata da Gigi Baio e 

dagli altri pane ttieri di Seveso con la coll aborazione del Sindaco e delle p arrocchie della cittá, sta 

funzionando meravigliosamente giá da anni. Dal prossimo anno scolastico, che comincia in febbraio 

2009, la panetteria prenderá in gesti one anche il bar della nostra Scuola Parrocchiale, generando cosí  

conseguenze molto positive:  maggior lavoro, maggior contatto con la gioventú (400 tra bambini e 

giovani) e quindi  maggior ingresso económico, maggior autostima, un salario piú giusto agli s tessi 

panettieri disabili . Il progetto che presentiamo é quello di fornire il bar di tutti quei macchinari e 

attrezzature necessarie per un buon funzionamento dello stesso il cui prezzo si aggira sui 2.500 euro.  

 
- UN IMPRESARIO FINANZIA UN PROGETTO PER BA MBINI POVERI.  
 

Il òTetto Fraternoó della nostra Parrocchia S. Lucia, che é un Centro Diurno per anziani poveri e/o 

soli,  ha organizzato , giá da alcuni anni, anche una mensa per bambini, che vuole rispondere alle 

necessitá di bambini poveri, figli di madri  nubili e/o che lavorano.  

Per un bambino lõandare a scuola senza avere in casa una mamma che prepara un pasto caldo da 

consumare in compagnia, o che ritorna da scuola e, oltre non trovare nessuno in casa, non trova 

http://www.donguanella.org/
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neanche un pasto caldo, sono esperienze che possono essere traumatiche e senzõaltro non aiutano a 

uno sviluppo armonico e sereno della personalitá e della propria salute. I l progetto del Tetto Fra terno 

é di offrire un pasto caldo completo a quei bambini che si trovano nelle situazioni di cui sop ra, 

chiedendo una collaborazione settimanale simbolica alla mamma o alla famiglia del bambino. Son circa 

50 i bambini che usufruiscono di questo servizio giá da alcuni anni, quando si inizió con la 

collaborazione degli sposi Sevi -Safiria. La provvidenza di vina non ha voluto che questo servizio cosí 

prezioso terminasse ed ha t rovato in un giovane impresario il finanziamento necessario per continuare. 

Grazie!  òChi dona al povero, riceve da Dioó (Don Guanella). 

 

 
Alcuni giovani disabili della nostra Panetteria durante un Congresso 

 

      
 

 

ADOZIONI: APPOGGIO A DISTANZA  
 
 

Carissimi amici e famiglie che stanno appoggiando a distanza i bambini e giovani della nostra cara 

Colombia. Prima di tutto un grande ringraziamento per il vostro spirito solidario che permette a tanti 

bambini poter continuare a frequentare la scuola e prevenire la droga e la violenza, ad altri bambini e 

giovani disabili poter continuare con le varie terapie e la riabilitazione e ad altri perché possano avere 

unôalimentazione bilanciata che li aiuti a uno sano sviluppo. 
 

Abbiamo il piacere di darvi una bellissima notizia; finalmente abbiamo un giovane confratello colombiano: 

Benjam²n, che conosce bene lôitaliano e che si mette a disposizione per mantenere viva la comunicazione tra 

le famiglie che appoggiano i bambini e le famiglie colombiane. Con lôaiuto prezioso di Paolo Izzo in Italia e 

la collaborazione di Benjamín Sánchez en Colombia siamo sicuri di potervi offrire un servizio migliore. 
 

Molti hanno ricevuto giá una lettera da parte nostra dove si ringrazia  per il sostegno e lôaccompagnamento 

che stanno dando ai nostri ragazzi e giovani, ad alcuni si invita a sostenere a distanza un altro ragazzo, 

ragazza o giovane, perché il precedente ha dovuto cambiare casa e andare a cercar fortuna e mezzo di 

sussitenza in altro luogo. Purtroppo il continuo cambio di casa non aiuta a una stabilitá, che risulta 

 

ADOZIONI: ęAPPOGGIO A DISTANZAĚ 
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necessaria. Una delle conseguenze della povertá é quella di cambiare continuamente casa e luogo di lavoro 

per cercare la fortuna o la possibilitá di una vita degna. 
 

Ringraziamo ancora una volta di tutto cuore a tutte le persone, le famiglie, le scuole, le parrocchie che 

continuano ad appoggiare a distanza i ragazzi e giovani. Vi assicuriamo che la vostra solidarietá é preziosa 

per i ragazzi e i giovani e per la stessa missione. Da parte nostra, della Missione Guanelliana vi 

assicuriamo dellôaccompagnamente fedele e prezioso. 

 

Approfittiamo per farvi giungere gli auguri piú belli per un  SANTO E FELICE NATALE. Che le vostre 

famiglie possano godere della pace e della gioia natalizia! Che il bambino di Betlemme vi riempia di 

benedizioni e di felicitá! Il messaggio natalizio combina  moltissimo con la solidarietá. Eô il mistero di un 

Dio che si solidarizza in tutto con genero umano, dandoci la forza e la gioia di dire che chi umanizza, 

divinizza! 

 

Poniamo qui di seguito le famiglie che appoggiano con i bambini e giovani. 
 

PROGETTI DI APPOGGIO A DISTANZA:   
 

1. ñPER UNA FRATERNITÁ SENZA LIMITI:  
       PROMOVENDO bambini e giovani CON NECESsitá  EDUCATIVe SPECIALi  º. 
  

2. ºLA SCUoLA: UN½OPZIONE PER PREVENIRE DROga, VIOLENzA e TERRORISMOò  
 

SCUOLA PARROQUIALE SANTA LUCIA   PADRINI  

 

1. Angelica Maria Bautista Trigos   Luciano e Silvana Grasselli 

2. Bautista Trigo Lina Marcela    Michela Del Barba 

3. Duran Uribe Miguel David    María Paolo Canton 

4. Martínez Pérez Erika Tatiana    Scuola Elementare terza A. Riano 

5. Mogotocoro Fajardo Jorge Andrés   Roberto e Elisabetta Selle 

6. Pico Nieto Cindy Norela    Maurizio Milazzo, Gianpaolo P. 

7. Rodríguez Ortega Leiny Yarid   Andreina Triaca 

8. Rojas Amorocho Yordan Andrei   Simonetta Pasquetti 

9. Rojas Bayona Anderson Johao   Maurizio Milazzo, Gianpaolo P. 

10. Silva Ríos Adriana María    Brunella Ridarelli 

11. Vargas Mora Edna Lizet    Castellani Giancarlo  

12. Méndez Méndez Laura Juliana   Giuseppe Zanella 

13. Méndez Méndez Juan Pablo    Vegetti Virginia e Renzo 

14. Vargas Castellanos Laura Nataly   Luciana Masini 

15. Vargas Castellanos María Paula   Filomena Antico 

16. Vargas Castellanos Silvia Fernanda   Gaetano e Anna Maderna 

17. Duarte Duarte Lizet Tatiana    Famiglia Farina 

 

CENTRO DI RIABILITAZIONE  ñGUANELLAò PADRINI   

 

18. Amaya Chia Edwin Yesid    Ardizzi Patrizio e Antonella 

19. Gonzales Sánchez Leidy Carolina   Famiglia Pedace 

20. Moreno Barbosa Sergio Alexander   Famiglia Montemurro 

21. Silva Cárdenas Marco Fidel    Scuola Media di Gordona (SO)  

22. Ternera Saavedra Katherin Gisell   Coniugi Longarzia 

23. Valero Castellanos Katherine    Signora Assunta Cecchini 

24. Vivas Sánchez Sandra Marcela   Paola Di Prospero 

25. Acevedo Márquez Ismael    Del Re Berattino Giuseppina 
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26. Rueda Rincón Carlos Andrés    Allegretti Donatella 

27. Rodríguez Guataqui Carlos Andrés   Adriana Pedretti 

28. Tami Valderrama Devinson Fabián   Mauro e Nadia Ramundi 

29. Jaimes Granados Ludwin Ernesto   Montemurro Vanna Serafina e Alessandra 

30. Flores Luis Alberto     Gabriella Tamburrini 

31. Carmona Deison Augusto    Alfredo e Carla Grasselli 

32. Castellanos Mora Sebastián Alfredo   Grasselli Luciano e Silvana 

33. Navarro Sarmiento John Lázaro   Famiglia Losito 

34. Rodríguez Buitrago Gloria Milena   Ermanno e Riccarda Polla 

35. Pinto Lamos Oscar Fernando    Annalisa Sperotto 

36. Becerra Rivera María Fernanda   Marco e Renata Giambenedetti   

37. Picón B. Carlos David    Simonetta Manganozzi 

38. Ortiz Gomes Olga     Famiglia Marchetti 

39. Villalba Barajas Mike     Bolis Emanuela 

40. Jefferson Fabián Mancipe Rojas   Stefano Dotti 

41. John Alberto Avendaño    Edoardo Polla 

42. Bryan Eleazar Ramírez    Famiglia Longarzia 

43. Rangel Pérez Natalia Andrea    Famiglia Cogliati 
 

Abbiamo ancora alcune famiglie disponibili cui dobbiamo affidare altri bambini o giovani. Stiamo giá 

risolvendo lôassunto. 

 

 

 
Bambini della nostra Scuola Parrocchiale S. Lucia. 

 
 


